
Benessere

4_Patrimoni_Maggio 2021

Benessere

Indirizzate i vostri quesiti a: patrimoni@class.it   oppure a Patrimoni,  Rubrica lettere, via Burigozzo, 5  20122 Milano

dialoghi su patrimoni

Gestione patrimoniale o polizza unit 
linked? Dipende dall’obiettivo
Sono un manager di 52 anni, coniuga-
to e con due figli, di cui uno maggio-
renne. Il mio patrimonio attuale è costi-
tuito da un immobile a uso abitativo, 
del valore di circa 600mila euro e da 
strumenti finanziari del valore di cir-
ca 500mila euro parcheggiati, al 
momento, in liquidità; oltre a un cespi-
te immobiliare costituito da una secon-
da casa in una regione montana che 
ho deciso di dismettere e per la qua-
le ho già la data del rogito prefissata 
ove realizzerò un importo di circa 
300mila euro. Ho sottoscritto, altresì, 
una polizza temporanea sulla vita puro 
rischio con beneficiari i miei familia-
ri e una polizza sanitaria per grandi 
interventi chirurgici per me e la mia 
famiglia. Ho un reddito sufficiente per 
mantenere un adeguato tenore di vita. 
Vorrei, pertanto, valorizzare il mio 
patrimonio finanziario, investendo cir-
ca 700mila euro (e mantenendo per 
me una riserva di liquidità di 100mila 
euro). Ho ricevuto numerose offerte 
da parte del sistema finanziario, ma 
al momento non ho aderito ad alcuna. 
Sto valutando se sottoscrivere una 
polizza assicurativa di tipo unit linked 
oppure una gestione patrimoniale, dele-
gando la gestione a professionisti. 
A quale delle due soluzioni ritenete 
sia più opportuno aderire? Quali gli 
elementi, comunque, da considerare 
per una scelta ponderata?
G.V. Segrate (Milano)

 
 

 

Il lettore ha indicato con una certa dili-
genza la propria situazione familiare, red-
dituale e patrimoniale; tuttavia, una rispo-
sta esaustiva al quesito richiederebbe uno 
spazio superiore a quello disponibile in 
questa sede. Ciò nonostante, proveremo 
a indicare dei criteri di massima, pur 
con il suggerimento di avvalersi, per una 
scelta ottimale, di consulenti specializ-
zati nella materia, possibilmente non in 

conflitto di interessi. 
Queste soluzioni presentano dei caratte-
ri comuni ma anche forti diversità rispon-
dendo a finalità differenti. Entrambe, pro-
ponibili da soggetti abilitati, sono di fat-
to dei contenitori che possono consenti-
re di attuare, attraverso una certa perso-
nalizzazione, una diversificazione nelle 
scelte di investimento in funzione del 
profilo rischio/rendimento del cliente. 
Tuttavia, sono soluzioni patrimoniali diver-
se in quanto una gestione patrimonia-
le è un servizio di investimen-
to, di carattere finanziario, 
attuato attraverso un contrat-
to ove gli strumenti finanziari 
prescelti dal gestore vengono 
inseriti in un dossier persona-
le di esclusiva proprietà del 
risparmiatore. Il contratto di 
polizza unit linked, invece, 
prevede una unità di conto 
(riferibile al singolo sottoscrittore) che 
pur potendo avere, come sottostanti, stru-
menti di natura finanziaria, ha natura 
assicurativa, purché stipulata con crite-
ri che la qualifichino come tale (tra cui, 
la presenza di un rischio demografico). 
Le polizze possono essere stipulate sce-
gliendo tra la giurisdizione italiana e alcu-
ne straniere, quali Lussemburgo, Liechten-
stein e Irlanda (queste ultime possono 
offrire, talvolta, anche connotati di mag-
giore elasticità in termini di asset inseri-
bili e in certi casi anche di economicità).
Sotto un profilo operativo, la gestione 
patrimoniale presenta elementi di fles-
sibilità superiori a un contratto di poliz-
za, potendo essere liquidata senza vin-
coli temporali (anche parzialmente) sen-
za penali di carattere contrattuale. La 
polizza, per contro, viene, nella prassi, 
stipulata in un’ottica di pianificazione 
e trasmissione patrimoniale di lungo ter-
mine soprattutto per il fatto di non rien-
trare nell’asse ereditario in caso di suc-
cessione (nel caso in esame, comunque, 
le «attuali» franchigie previste in materia, 
consentirebbero di non pagare alcuna 
imposta); oltre a garantire, sotto il profi-
lo civilistico, la impignorabilità e inse-

questrabilità dei capitali maturati, salvo 
che non vengano sottoscritte in violazio-
ne alla norme imperative previste dal 
nostro ordinamento: in primis, tutela dei 
legittimari e dei creditori (in tal caso sareb-
bero aggredibili, su azione dei soggetti 
lesi in possesso di informazioni sull’esi-
stenza della polizza, i premi pagati). La 
polizza consente, inoltre, di potere dila-
zionare il prelievo sul capital gain al 
momento del decesso o del riscatto tota-
le (con differimento anche dell’imposta 

di bollo al momento del riscat-
to totale o parziale). Vicever-
sa la gestione patrimoniale 
prevede, oltre all’imposta di 
bollo prelevata trimestralmen-
te, una tassazione sul cosid-
detto «maturato» (differenza 
tra il capitale iniziale a inizio 
anno + i costi deducibili e il 
capitale maturato a fine anno) 

e con possibilità di compensare i redditi 
diversi con quelli di capitale riportando 
eventuali minus nei quattro anni succes-
sivi. 
Altre, ma non ultime, variabili da consi-
derare sono connesse all’affidabilità del 
soggetto offerente il servizio (da privile-
giare architetture aperte per la scelta dei 
sottostanti) e ai costi (spesso tema dolen-
te in questo tipo di prodotti). Per una 
gestione patrimoniale, a parere di chi 
scrive, è consigliabile aderire a un servi-
zio con una politica di pricing avente natu-
ra di flat fee (onnicomprensiva, cioè, di 
tutte le voci); mentre per il contratto assi-
curativo (sicuramente più oneroso sotto 
questo profilo) saranno da monitorare le 
seguenti voci di costo: contenitore assi-
curativo, banca depositaria e del gestore 
(solamente la giurisdizione irlandese non 
prevede l’Iva), eventuali coperture bio-
metriche aggiuntive, copertura parziale 
o totale del premio, eventuale intervento 
di una fiduciaria in caso di contraenza 
non diretta con giurisdizioni estere 
(nell’ambito delle quali è sempre consi-
gliabile la scelta per una compagnia bi-
optata in qualità di sostituto di imposta, 
soprattutto con contraenza diretta).


